
DEI D U C III DI FERRARA EC.

Ferrara e sue dipendenze, e cederebbe al papa la metà 
dell’ artiglieria e delle armi che trovavansi nella città. Il 
duca, ratificato quest’ atto, sorti da Ferrara il 28 dello stesso 
gennaio, e stabilì a Modena la sua corte. Nel febbraio se­
guente il papa, con sua bolla, riunì il ducato di Ferrara 
alla santa sede (1).

La corte di Roma, non contenta di mettersi in possesso 
del ducato di Ferrara, s’ impadronì anche degli allodi e dei 
feudi dipendenti dall’ impero che possedeva in questa pro­
vincia la casa d ’ Este, e ciò contro il tenore del trattato i 3 
gennaio. Nel novero di tali acquisti debbe riporsi Comac- 
chio. 11 duca Cesare pose ogni cura ad abbellire la nuova 
sua capitale, ove una quantità di Ferraresi si trasportavano 
co’ loro effetti e fissavano dimora. Nel 1602 ebbe Cesare 
coi Lucchesi, per la terra di Garfagnana, dalla sua fami-

f[lia posseduta fino dal 1429, una guerra, a cui pose fine 
’ imperatore con vantaggio del duca, e rinnovatasi nell’ a n ­

no i( ) i3, nello stesso anno avea termine senza decisivo 
successo. Nell’ 11 dicembre 1628 morì il duca Cesare, la­
sciando da Virginia sua sposa, morta nel i 5  gennaio i 6 i 5 ,  

ovvero secondo lo stile di Firenze i 6 i 4, sei f ig li:  Alfonso 
che segue, L u ig i ,  Ip p olito , N ic o la , Dorso e Foresto, e tre 
figlie, cioè G iu lia ,  L aura, maritata ad Alessandro Pico duca 
della M irandola, ed Angela Catterina, che andò monaca.

A L F O N S O  III, duca di Modena,

1628. ALFONSO, primogenito del duca Cesare e della 
duchessa Virginia, nacque il giorno 22 ottobre del 1 5 9 1 ,  
e succedette nel 1628 al padre suo nei ducati di Modena

( ' )  Ferrara, che non ha litoio «li città se non se dal secolo V I I  dell* 
chiesa , pervenne sotto il dominio dei duchi al più alto grado di splendore e di 
popolazione, dacché questi non negligevano cosa che ornarla potesse e ren­
derla ima delle più helle e popolate città dell’ Italia. Dopo ceduta ai pap i, •  

ivenula quasi deserta, sicché non ha forse tanti abilanti quante abitazioni, 
quantunque Clemente V i l i  vi facesse costruire una cittadelfe, e vi ordinasse 
a resic enza d un legato. Ferrara è situata su l più piccolo ramo del P o , trenta 

n"B 1J "I nord-est da Bologna, quarantacinque al nord-ovest iln Ravenna c du- 
wnTentolto da Roma.
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